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•Ecco il testo della Circolare del-
rif t i Ministro (legH e^toH, sulla 
quale la stampa ha fatto così graa 
parlare. " 

Roma, 27 lugUo. 
^ 

^p^ìgnnr AmUasciaiore, 
D[opp che, coiA telegramma dei 14 

di (iu,esto mese, le ebbi succintamente 
narrato ŝ ;'* incidt^nli che nella prec.a-
dente notte erano occorsi in Rom^, 
avrei stimato, inopp | t^U^J j tornare 
un'altra volta soiira ,cosl spiacevole 
argomenio. Quelli,, siccome schietta
mente li nusrai, furono i 
diffuso commeiUò avrebbe giovato art 
accrescere preciàione ed efficacia ài 
racconto. 

Senonchè abbiamo ora, d ì più lati, 
la notizia che la Oaricellerià Vaticatìa 
voglia insistere neH* attribuire ai casi 

punto non ispetta, s^pratuttq per trar
ne concìuaiorìf'fcai'i che potrebbero in-

lac%^1^pprezzàmento circli'*<^^«^''* 

fdtti; né pm 

le protesto dei vescovi, quanto sono 
in fatto contrarie a' ciò ohe "è di ve
rità notoria altrettanto disconoscono 
in diriUo la ||ginsta imputabilità dei 
deptòi-evoUi caePEsSG tacciono, celano 
anzi, che tutta là colpa; tutto l'abuso 
furono dalla parte dei settari! cleri
cali, iquali osarono profanare una pia 
cerimonia, converiendola in una di
mostrazione e provocazione- politici», 
clandà|t|Jotaménte organizzata. Esse 
tacciono e dìssimlilanò che la condotta 
del governo italiano fu invece corrètta 
ed energica nel' proteggere la sicu
rezza del funebre convéglìo (ino alla 
pia sua meta ; tantoché, sé rimprovero 
di mollezza potesse fargiisi^ (quello sa« 
rebbe^di avere eccésaivàmente toìle-

Étato la baldanza dei provocatori. ^^ 

Amministrazione e Direziono in Via Pozisò Dipinto h. 3836 A. , 
n quarta paguia Centesimi ^ 0 ta linea 

iNSKBZipNi, .Un terza ^ i i 4® > ' 
'•m&r più ìnserzioivy^feziEÌ pat^nno ridotti 
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dura immediata , a iudicat i e condani-
nat i a pene cho l ' op in ione pubbl ica pe 

IL' 
s t imò eccessive. 
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f? 
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jrco^se, trovos^i provv)-stf> di eoUeilOj 
si r iscontrò dì' precodènlv tutL* aì t ro 

.-.̂ ;̂ ^̂ f̂ -, 
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Secondo là legislazione i ta l iana , co
me p # Ì ^ i è c o n t ( o «l'ueìla di a l t r i j ì a e s i , 

, - , , , f '•'••' " ì ^ W ^ ' y ' ^ r H n ' i ì . i l " •••fi-.-" "'"'.W '. 't.j ' V ^ ' • , ! 

noh sono permtìsse re processioni r e - , 
ligiòse àncKé dt giorno, fuori aè l l e ; 
chiese e nelle che vie, quando 
se ne^h i licenza d^H^^^torita civile. 
Sonò poi assolu taménte in te rde t te in 
Italia, e da l u n g h r anni noci se ne nei 
esemplò, le pròcessiont notturne^ oc -
« o n e qiiisi iVì^^ÌtMÌt*^yitdrdi^*^ 

i;''^^<ihe quandii Won a b M W 

A viemmeglio dar riigione dì ciò-, 
che avvenne, giova quesi^abircostanza 
notevole, qhe. fra gU atrestati fu uno 
dell clericali compoMritì l'acoorapa-
gnamérito funebre. Q^iiestl.che m#ft#ì':> 
percorse, Iro' 
e si riscontro ai p 
che lodevoli, essendo stVto altre volte 
condannato per turpe reato. 

Tali essendo i fatti, e tale il loro 
apprezzamento giuridico, se ne desu-
me come manifesta deluzione;; 
'^ l i Ohe'so^mmamént'e ingiuste e te
merarie sono le doglianze di ' colóro 
che vorrebbero trarre profitto dàUà' 
propria snfraitone aeiin legai, dai prò* 

d 
M. / , 

l i - . - n 

>wv^^^» 
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proposito di resistere a qualJ 
ed ostili iecbitàs 

dizione der'Fòntefice 
italiana. E^ nei tempo stesso vè'diamo 
maoijfeiitttraì^ilih alxJiinì paesi cattolid?* 

•un fittizio movìmentOj colrquale sj^l^l 

^^mpl l f i r ie a itìm^ccis 

^j^pgdmdo evidentenaenfcQ; ad Ui|»>̂  
par^l* di ordine, cfee ^)rs9 non̂  VÌÉ̂ U^V 

neppui^e d l̂ "Vatiiicanoĵ .nonr. po f̂ei -yM-
scosci, ed! il;parti.toj.clericale hanpp si^ 
8ci|i%tp e si, studiano di tener.viva,una; 
in^Rli„ia agitazione, con maniféstazioriy 
apertamente offensive allf unità, ita:*-
liana,, incarnata nella monarchia di 
Savoia, e ad un ordine politico- rico? 
nostìiuto da tutte le ̂ nazioni, civili. '^^ 

Ffiovèrni, mi affretto a dichiararlo, 
ftona,r,im<iSii afflitto estranei, ed lna.cr̂  
cesaìbili ;così alle accuse enunciate nei-, 
documenti vaticani, come alla provo 
caziontì dei moniti episcopali,, dimô ^ 
strahdo pei* tal guisa, ÌI loro fermo 

ili» 
velleità di ingiusti 
menti. Aicunì fra essi, anzi,o con a-' 
perite dichiarazioni, b nel liriguaggip 
dei loro agenti accreditati presso il 
governo italiano, deplqrarpnpA quell^j 
manifesiazìoni e le dì|||pprovaTono'.-
Non' è'quindi mestieri che io•acbWEì,' 
altriinenli che per titolò di sémplice' 
ipgtésil &lte eventunlilà che alcuna 
rimostranza, in via officiulo o m. via 
officiosa, venisse mai espressa, da alcun. 
governò, iiiterno ai'fdtti de) 13 lugìiof 
sia direttamente, sia per mezzo dei: 
nostri rappresentanti all'estero., 

Nella quale contingenza, quando ; 
pure si fissero osservate le forme più 
amichevoli ò cortesi, ìl^ governo del 
Re e i subì rappresentanti, consci del 
debito loro e de! diritto nazionale, sa-
prebbero anzi tutto ricusare ogni dì-
acussìone sopra tema di ordine puramfi 
mente^ interno, né suscettibile di trat
tazione intemiizionale, ,11, governo del 
Ee non potrebbe mai ammettere che 
una estranea intromissione tunbi il 
sentiménto d̂ éllĵ  responsabilità che 
tutta vuole, e deve a sé stesso riven-
dicare, per il matiienimento.:deli'or
dine pubblico, e per il rispetto di tutte. 
la libertà proclunuae duile leggi vì-
genli. 

Intanto^ p(^rò, è ben manifesto che 

p n o fattQ.ciehttuOSOtOeY le conseguen-
za c a e ne sano derivate, ; conseguenza: 

i p e r a l t ro b p n l i - e v i , non solo, g r a n e 
alla energia spiegata d a l governo nel 
prgt^ggqre la^ pia' cerimonia secondb-
c l ìè iera debito suo, ma graz ie àltrSsìi 
a l la!sua toUóranza'veròo gli i u t o r ì dìi 

ìeg.ilì:*ÌI%ffiè4ci per impedire o r-tì* 
prlnlere gli atti delià^ potes tà èccVè-
siiislica, quando dì èss i ' s ì abbica per 
fine politico, e specia lmente per t u r 
bare U biinne relazioni in ternazional i . 

I l ^^ 

Né è da dubttftrsiijshe, qualora sì rh 
scontrino, in atcuna^tta te inconsulte^ 
itianifesiiftzìom CUI alludo, RU estremi 
additati dalla legge, T appli'cazìone 
severa diiìlu legge stessa sarebbe, per 
i governi amie, il m'giior modo per 
scÒVifdssare' manifestazioni contro la 

>".̂ Sl8S^*Ì? '̂ ^̂ ì ^mSf^ regno, qual^ 
prementemente esiste ed è riconosciuto, 
delle q'iàSi al certo sta loro a cuore 
di ripudiare ogni più rembta e indi-
retta solidarietà. 

una' mcm^ile&ftàzìond'altamente ìnoppor-
* . ^ ^ ; ' „ . . 

tu nave !' n ^'^km ,M;S 

.a 

> - . 

nella Capitale -̂  ̂ m^ ° signiacato politico. AV governo 
del,Ra:noii^ solo non fu chièsta Iwper* 
mia3Ìo.n&,idisuna'processione qualsiasi'; 
anzi, nella domanda per iscritto gr 
mata dal conte "Vespigunni^arch^tèlt^ 

^ I t : Valicano, quàlmfirtidata^diy^^^^ 
cardinali l'esecutoH tesiamentari' del 

- - / 

'pontefice Pio lX,"bÌ escludeva asso* 
' lutamente-cbedovesse- averduogo^una 

procéssioné'^^dv fedeli : W' t ras lazione 
'doveva eseguirsi di^mitis, senza far 
accompagnare''Il cUrro ftjnèbré da air 
tro seguito^fuorché^ da due o tre car-

: rozze, ̂ edtnJjRcJĴ ma affixitp pxm^.m 
^,pnto per .evitare qualnnq^e, pubblì-
:̂ citèf̂  e p^i^,u^j^rmarsi allUltic^a'v^e 
|lontà dello stlsso Pontefice. In tali 
^limit;i, e^bon 'biffate c(^àiÌóhì^V aùG 

tonta si dichiaro annuente. 

In conseguenza il solo fatto dellft,; 
processioneidii-migliaia dispersone, còiiv 
fiacdéìe, di notté,kegretfinente réclU-i-
tata ed organizzata, non solo costituii-

^sce un inganno alla buona fede deli 
GovernPi ed un fatto fragd^le^to per-
violare-'le pattuite ì condizioni, iair%' 

Mgìè,^peF sé' sóTò«'fea flagrante viola-^ 
,zione della legge, ed un aito colpevole^ 
1 cui autori, e tanto più, i promotorij 
^cadevano di pieno dìFÌtto sotto le san-

2. QbA.Bfir,c,io, n?» ba menomo XBM^ 
lor̂ O; lofiico il coroll 
reb 
rabite che et fàccia rispe.tt4r$RÌl'pon?» 
tefi^e viy,ent;e, «Quando pìdc'esseva Sa4 
Santijtà/di comparile iti'pubblico'nèHe; 
viffiì'dìf Rormaii Iioai&éroccbé^vtóff̂ ^ itììiglJ f 

Pe|ò scruno spontaneo, provvedi
mento ci sembra, a questo riguardo, 
altamente da desiderarài ; là dove per 
Io Slato della legislazione, esso sia 

' possibile; noi crediamo che ta mede-
sirav\ scrupolosa indipendenza, da noi 
rivendicata per le nostra cose inte
riori, debba consigliarci la estenzióne 
da ofiìci'aitiva'mentó^ìritesi ,a solleoi-
tareTapplicazione^ollla legge altrui. 

f E la fiducia sii33sa di vedene-la legg^ 
I applicata ^solo allora dovrà» esprimersi; 

• • \ ^ 

partì r Ir landa, ìndipsndontempnte da 
tu Die le leggi e' da ogni specie di 
codflid^razìonì ; •- '•• '̂̂  

e 7; Il congre-^sfi decìde che s ìcco^ 
me le nazioni beHigorànti non inco
minciano genftfalmemfe fuiià e^mm^ 
gna a t taccando le piazze, meglio :fòt*« 
tifìcate, non si abbia ad incominciara ; 

^ n l dìstrnj^^ere Itìrn^svi da guerra in/- . 
glesi, mi lg rado il vantaggio cho né , 
verrebbe. Qjj^ndp saranno, a itìb d*e- > 
setiìpio, d i s t ru t te parecchie cent inaia * 
di navigli mercanti l i inglesi, allora 
si vedrann%*|u.tti g l i ,agent i mar i t t imi 
e tu t te le-compagnie di' assicurazioii 
presentar© a Gladstone delle petizioni -, 
chiedenti la emancipazione delOr^k ; 
landa ; '•f^^^' •" 

« 8- Finalmente il congresso espri*' 
me la speran3^^^^j,,<;plo![;o, i qua!» 
hanno cara la vita, non vorranno, m^ 
comincialo dal primo settembre 188^^ 
salire a bordWà^^navìgli, sull'albero 
mastro dei • q u ^ 5 ^ t ; 0 U . lài,))a^die?;^! 
inglese. », •-'^m- '•' 

Qiiesto ai cluam^parlare fuori^; 
denti ìa^orse tìn^ DO* tròhno fuòri ' 
denti. 

'^ik'^i' 

' -

orse un po' troj)po^^ 
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Kioni repressive» 
\ Tale secreta macchinazione, e la, 
forma deHa; insolita processione not
turna, senza esempio numerosa, per
corrente dS ùria estremità ali* aìti-a, 
uria città, ed.una, città come Eoma, 
dovevano assuntore itcarattere druna. 

i^dìmostrazióne »ê  provocazione politica, 
tanttì Ì3ÌÙ per le grida sedisììose che 
in alcuni luoghi si levarono ai «««« re, 

Contro questa,provocazione rei^giro-
^no, in rhodo di prote^ta^ poche centirr, 
naia di giovani; e dì popolani, quasi* 
!à significare come ben diVersa da 
quella^dei provocatori fosse l'opiWiòne 
della immensa'maggioranza della po^ 
poUvzione romana,^ rimasta tranquilla 
ed estranea ai fatti di quella^ notte. 
Se alcuni tra 6S|ì|iggedetjtOro n^t*^ìÌP 
di, certo riHn* vorrò risparmiare il bia
simo, come non iMia risparmiato, con 
le sue dichiarazioni nell'aula del Se
nato, i) mio onorevole collega presi
dente del Consiglio. Peiò l* autorità 
fece tuttÒ^il^%o dovere, arrestandoli 
ed ottenendOiche fossero, con proce-

o' di nn.'. eHiibjénte; diritto e. Ut-

Ipji^^.splo. capo,,,in ui^^^o^a ipotesir 
che' ac.cenofl̂ ^ p§r : eB^̂ p^dt̂ rla, rioftv;*si i 
potrebbe rispondere, in Roma, della 
pubblica tranqùiintà; sé, cióè^il Pon
tefice perrhett'esse'à sé d'intorno uri 
corteggio' fazioso di provOcator), i 
qua l i , con mod 1,̂ 0 grid^^ sediziose, t u r -
basi^ero l'jQrdìne ed oflendesse^o le 
nazionali ist i tuzioni. 

programma, 
t - _ U . p É ' 

-{ 

1, -Vi^tll^w. 

27 A^OBiÓ^rAm 
ì , Thouard scrisse che'il prìm%'^P più 

' ^ierp dei genitori déi^ caro a e r a l e ' 

V • T .1 

. r 

A,̂  Ghicago ebbe: l u o g p j l i o ^ è moltoj 
una is peci e di Congresso t e n u t o , - d a p 

r 

* . 

f: 

D'altronde, dono che una 
^ esperienza di oltre un decennio 

felice 
ha 

I,-

dioiostràtò almondo con quale sera-
pplosa lealtà, e con quanta pienezza di' 

^effetto, il governo italiano abbia prò-' 
•'cacciato al Sommo PóntéficesiCuVezzà 
; ed indipendenza. neUVesercizioJcdella 
sua autorità spirituale, o! come gli 
atti più, solenni e memorabili sìansi I) 

i 

-H r ^" iS ' 

I. ' i 

''compiuti nella città dì. ìtoina sènza 
^^che¥'t»iù, ferventi 'cattolici ^abfajano' 
,pòtjjtj jnanife?tai:e, in taji oWcasionii;, 
,Uìmenomo lamento o desidèrio'^ qu'HP^ 
^tardivo ed unico tentativo di giovarsi 
di un accidente, artificialmente pro-^ 
jVOcato ed esagerato da quei medesimi 

Hcuì oggi serve dì. pretesto, è nuovai* 
dimostrazione che mancò sempfè ogni' 
Causa 'di ragionevole doglianza, 'e'f 
la Sovranità Italiana èsi?Ja tm^'iore 
delle garanzie della indipendenza spi
rituale del papato contro i ^ perìcoli^ 
ben' altji'imentì minacciosi, delle inter
ne commozioni e dolio straniere céalx^ 
pazioni, che funestarono la stona del-
V ultimo e non breve periodo anteriore 
al 1870. 

' Ì|iarticolurì e le considefaieioni, che 
.venni esponendo in questo mio dispac
cio, sono come già avvertii nel diri-
gerle il telegramma del 14 luglio, 
esclusivjìmente per informazioni di lei 
ò per norme d*i| suo Unguiiggio. 
, Sappiamo che nella legìslazjone dì 
parecchi Stati si contengono mezzi 

fenlMt Ui telegrafataci , ha . gjà,, dflt©? 
! qualc îip qo^a di questa, riunione. GÌ 

ha^detto, per esempio. c!>:e:(ifeniftn> 
avevano deliberato di fa,r-saltar[ftf. a 

: fu î£^ dii dÌ!iam,iteH tutti 4.- bastimenti ; 
inglesi ancorati nei porti americanÌ5.i; 

Ecco. ora. su pac^giù^. 1&, sostanza 
delle, deliDerazioni prèSe nel convegno 
di Chigago; 

nf. Appartiene agii, irlandesi.,,che 
attualtnertle,abitano r |rilanaa il deciA 
aere sé abbiano ad otaanizzare una 

, guerra per riconquistare r indipen?^ 
I dertza naz!op^a|e,; 

«l. iOato che eglino, abbiano a^r^b 
solye/,e .l^^.jquestioner negatìvamenttì; 
allora, gli irU/idesi; emigrati^ prenda 
ranno da sé stessi le misure che ero 
deranno' necessarie, per annientare il 

cuna dei voti ;: dei . membri irlauMesi i 
dbl Parlamentò reiativamente alle min: 
siire da prendersi al di fuori della^ 
,cintajegì^!aii;v,a;,. ; , .̂ 

«,4̂ ; S|,^sa\cne parecchie ragazze ir
landesi stabilite in Aiìierica, sono co-;-,; 
iStrette ,a mandare ai loio gl'fffì^ì* 

,sin Iilandi dtìjr dHnflro; pBjiì;;.p%gare i 
^.padroni. EbbHHp; qnestv f%|t^/doy>'eb-;. 
,b'e sollevale l*ira dy tutti gUjrlandesÌ! 
ejfa^li insorgere, come un solo uomo, 
•Cóntro il nemico; 
I ^c6„Merf5tàa potenza deiriftgl|J|^ 

sterra e le misure che essa prende, o 
diffic'Ifi alzare la.bandier'e detta guerra? 

ijii Irlanda. M.,i quanto agi] irlandesi^i 
ei^iiiati in tutte le parti del mondii>Ì;* 
possono ticìlmente coml>al,|̂ ere l' In
ghilterra dappertutto. È i e ' : questo' 
modo di guena, che il coifgresso dopo ' 
iiri'atura deliberazione ha: deciso di;. 
:,adoitare; 

« 6i lift bandiera inglese sventola 
in lutti iiporii df̂ l mondo. Gli irlan-

^cura debbiano : altere glì/^uOmini chm>^-i 
«mats â  reggere gl^ìnÉ0^e88i dèi p̂ f 
•. •pprò̂ '̂ VM^̂ i fnfcpmfenaia lóro' .il sa,clF^S 
Iobbligò di porre nelle pubbliche scuol» 

ott)pjj maestri perchè abbiano, ad^^p^ 
ducare ed istruire i figli del pop^l© 
nel miglior modo possibile, -sr^: per 
aver cura del pubblico bene non de
vono limitarsi a questo, ma sorveglia-
fs ^attentamente gì* insearnanti. so^Pen-
dendo o liconzi;i§nd(5 quelli che credu 
b.uonì,allajprova non danno sufficiente 
soddisfazione o po^-la poco loro retta 
condotta, o plr gî  ihfeiic?jn&ltatì dal 
loro mseanamento, 

Il contadino ed' il 
• h 

povero operato 
squali da^ t t ^^ a i e j ^ l g ^ b ^ n ^ q a r s ì 
|aJ.,j!a^pro per guadagriàrsi il pi^,]nion • 
%i,possonq p'ù che tanÌo! oìifeuparai delibili 

coltura dei figliuoli, per cui li- affidano 
alle scuole che la carità cittadina loro 
,apre, ponendo in esse tutte; le Sue spo-u 
.̂ an.zei••'̂  • . . ••• .̂  i' • / ' ; ' 
' Non potendo adunque eMHàréico-
fitoro la propria prole in seno •dèUa 
famiglia, e rimettendosi ai riauUatf 
.della scuola, che dovrebbe essere ̂ f 
pendice di qutìlla, e invece ne diventi 
iopera pririìà, he consesue che s'è Ift' 
scuoia gratuita non, è bea.diretta dita. 
gli insegnanti e con diligenza invigìft \ 
lata dagli amministratóri ; evidente?, à 

I ' i !l i ' ' ' - ^ 

mente essa vien meno al sariiiSgiftió '"* 
j - h 

d^si' possono distrut^erln ovunque e 
venditiuré COF.Ì. I*ìi3urpazihne dèl^aunlo 
irlandese fatta dall'Inghilterra. Gli 
irlandesi di Nuova Viti k,̂  potrebbero 
iu; una sola notte, impadronirsi dì 
tutte le navi òhe portano la bandiera 
Witannica. Potitbberè é posè'^io f.rs 
ialtrettanto in lutti i porti diagli Stati 
Unili*Ml congresso, cosi esprimi?ndosi, 
non si occupa affato delie questioni 
di diritto internazìonate. Non si preoc
cupa ' ohe del IH quortione dì " emaotìi-

scopo che la società si era lusingata 
î d'̂  raggiungere quando pensò alla sq^^ 

ìsiitnziQne. 
Ora chiudere un occhio sulla bi 

mevble condotta'di; certi ìriségnàh 
significa pefl^ottére che la scuola di
venga tutt* altro, che un tempio di cì-
;vi!ì e domestiche vìrtò, e porre ih non 
cale' ì pessimi risultati istruttivi che 
si hanno dall'opera• loro, viio 
sprecare il danaro delVcontribuente, e, 
lasciar che le: catarie deU*ì|ÌoraiUi*> 
continuino a tener strette 'le mentii 
del nostro popolo. 

Tale è la deplorevole condizione di 
una di queste scuole miste dì fra îo-*^ 

. n . . . 

ne, di quella appunto cui, dalonlauo 
tentai alluderò colla mìa ultima eor-
iis|Sndén«i del 1 5 ^ p i 4 e nòù BO cori 
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^ual còf^5iF^8T^rrajj,ttìrà che così 
doloroso Stato di cose abbia a: conti-

Io speravo, o signori, di itòft dover 
ìtornare suli* ftrgomoiito, nella cer

tezza che chi è preposto .alla sorva-
glianza delle scuoio avrebbe proceduto 
non sotto gì* impulsi do\ pvoprio cuo
re, ma secondo i dettami dtjlla giU' 
itizia e dell* imparzialità; ma pur 
troppo p a r l ^ ^ chl^on vuol ca | l f^ 
ondo ritornò alla carica chiedendo se 

éé lecito di gabbtuo il pubblico man
tenendo al posto chi non curando il 
proprio dovere credesì forte per l'ap
poggio di chi è capo del Comune. 

- u 1 

arrestato certo 
ro ad^Aiitonio. 
jCeoaffî in rissa^ 
aionarono la dì 

A Gervignanp fu 
Pietro VaUin per ava-

|igonia, il 15 Hcorso 
^ i ie lesioni che ceca-
lui morte, 
- Il giorno otto set

tembre p. V. avrà luogo in Manjago 
una lottarla dì benelioenza a vantag-
gra della nuova Società di mutuo soc
corso. Una commissìon« è sttita inca
ricata di raccogliere offerte in danaro 
e'quegli .bggétii che si vorranno de
stinare a quefeto filantropico scopo. 

La regina iMargherita con gentile 
pensiero volle concórrere ed offri: un 
piatto, un tazza ed un cucchiaio d*ar-
ganto, 

lìdisrao. — Allo scopo di sollecitare 
la formazion#ia®^ nuovo Consiglio so
ciale .della Società operaia vennero, 
Jielia séra di sabato 27 andante mese, 
riconvocati presso la sede della Asso
ciazione alcuni membri della Commis
sione di scrutìnio con incarico di ul
timare' lo: spoglio dei voti riportati 
nelle elezioni'del 3 aprile à. C e ciò 
éU* effetto di completare il numero dei 
Consiglieri voluto all' articolo 83 dello 
Statuto, non avendosi finora ottenuto 
che l'I adesioni su 19 rinuncie. 

Appena .raggiunto il numero pre
scritto, vorrà/convocato il Consiglio 
per la nomina della nuova Direzione, 
Siila quale, dalla Direzione cessante, 
iirerrà fatta formale consegna dell' uf-
àcio. -r , ' ' • 

ir©iffi«ai»» — Il Tempo ' di iersei^a 
annuncia che la famiglia del com
pianto Vittorio $almini ha offerto al 
Municìpio óoa raccolta completa,di 

li^tutte le opero pubblicate dall'illustre 
oeta^ nella lusinga che ìn̂  compenso 

le dono il Municipio vorrà^^ic^oi-
ìare alla salma del defunto un posto ti^ 

nel^ Giraitero^cpmunale che sia degno 
WàTiiW •éi 

1 mi; 
VédVètóo 'còm« se là' caverà il MU' 

nicipìo. ' 

• • j. • ' I VJ^^t^ii^ 'i^Mii^i 
- = ' • 
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APi ENDICE 
' • * " ' • t.BH^ 

-L.h <-ì H Saggi finali 
ii Paiova 

e MI' igl^CBÉ'alB Yeito 
leicieÉi. 

i' 

^ • 

on si creda che io voglia fare un 
pliraUelp fi a questi due latiiuti — dei 

jquali, se scrivo in una sola relazione, 
ai è unicamente perchè i saggi finali, 
aivvenner%i9g|i^:Che oi'e dì distanza — 
ed ih àirib'due con felice successo,— 
con differenza che il merito, nel pri-

p j è relativo, e nel secondo ìnconta-
tabiie, come si vedrà più sptto. 

siffatti saggi finali io non sono 
r'certo favorevole, poiché sono per-

iuaso, ed intimamente convinto, che 
da codeste prove non si possa dedùÌTe 
I reale profìtto degli alunni.^— Questi 

^si pres^njano al pubblico dopo avere 
ptovato^è riprovato, tentato e riten
tato, forse per mesi, l'esecuzione d'un 
pezzo spesse volte superiore alla Igro 
forza; e se in tali tentativi non vi 
perd; m meccauismo. non si ha in 
dubbiamente , quel profitto che può 
attendersì'^dTun regolare svolgimento 
delle lezioni. In una parola se non 
Òno dannosi non sono utili. Tale idea 

va facendosi strada piano piano nella 
nostra pe'nisola non solo, ma altresì 

resse le altre nazioni. Non è molto 
teMo léfpva in una relazione musi-

j.Cftle (10 ottobre 1880) di Ippolito Va
lletta, dalla quale piacemi staccareun 

|?rano perchè parmi avvalori la mia 
opinione: 

« Le solite prove finali accademiche 
degli istituti d'inaegnamento hanno 
avuto luogo in luglio con le solite ftir-
malità, le quali danno seriamente a 

^jj^^iTe se questi pubblicità dì eape-
rmi^uti riesoa sempre giovevole, ed in 

!fSr**»'«wW'^v-H ' - - < j t ^ « « V^«V«»«™W'S'.'^,t7i!«nifW(H^ 

ranzo Czar 
. 1 

s . 

f Alessandro III è un mangiatore di 
prima forzn, un mangiatore che pasga 
volentiflri, sempre, le sue cinque o sei 
C|,pi,.a tavola. , -.f^m^ • 

Siccome poi V augusto personaggio 
trova che la tavola è una ooonpaxio-
né gravft. la più grave ch'egli sì ab
bia, così eKii si asside al desco sem
pre in uniforme di gala, circondato 
da uno stuolo di cortigiani e di ge
nerali.... dà tavola, pure carichi d'oro 
e di decorazioni. 

Per dure una idea della forza man-
ducatorta del signore di tutte le Rus-^ 
sie, diremo in bi'eve in che consiste 
ordinariamente il suo pranzo. 

Alessandro IH è panslavista anch^ 
a tavola, e quindi preferisce i cibi 
nazionali russi come, in genere, nel 
suo tenor di vita tiensi allo antiche 
«•^ànze moscovite, 

Come prefizione al v0im ^g"/» 
sompr*^ alla tavnlSfcimperi «le la nazio
nale Zakttfìkfi. Una b'igiitella di vi
vanda che consiste soT) (!) di CHvialG,fj 
arringhf», salmone affumicato, sardelle, 
oca affumicata, salsicciotti, formaggio, 
pane e burro. A questo po' po' di roba 
corte volt*? skaggiungono rape imprsr 
gnate d'acqnavita, cibo scandinavo 
imputitelo dalla cSftfpS^ 

I diversi elementi della Zukuska 
stanno su lastre d'oro poste su pic
coli tavolini disposti intorno alU sala* 
da pranzo. I convititi si avvìbinano 
a questi hxtffets in miniatura, finno 
un miscuglio delle diverse sostante e 
si formano a loro gusto la Z'ikusk't, 

Fatta la dìgflstìone di questo pic
colo antipasto, il monarca prende po
sto alla tavola da pranzo. 

La zuppa vien tosto servita. Molte 
volte è zuppa dì sterlet -^ un pesce 
del Volga — preparato con droghe. 
Lo czar però preferisce Io Sfijitschi 
(Salute I), la quintessenza delle zuppe 
nazionali, il liquido che i Russi ama
no di più, ben inteso, dopo l'acqua-

v v i t e . • • , • , ^ ^ ^ -

Fare l'analisi dallo Schtschi non è 
co^a facile, né io lo tenterò. In ogni 
ihodo si tratta di carne di vitello e 
d'agnello tagliata a dadi, mista ad 
una quantità di cipolle, rape ed altri 
legCTU^ droghe. ^ 

Lo czar mangia anche^- volentieri 
costolette.di. polù» arrosto con pane e 

.jpova,'détte alla Poscharski; la carne 
idi maiale cotta nel latte e condita da 
salsa : piccfinte ; [iésci preparati n'ei 
modi più strani, non esclusa la fa
mosa —• in Russia vehi — salsa sa-
•moieda. un segreto delle cucine im-
penali. 

Non staremo a descrivere ìMlusso 
della tavola imperiale a Pelerhof, 
'lu8S(ì #rtMfnt© asiatico, che ci con-
dorrebbe troppo lungi, specie dopo 
che ! nostri lettori, che certo prefe
riranno sempre 

' ^ . - ^ . s - . . 

. . . . i lo sogliole fritte 
E il vin di Conegliano, 

avran già faUó le boccaccie all'udir^^ 
decerti intingoli csartschi. 

- # — ^ - » L — I. _ . . ! _ _ r . . — _ i . - _ , _ i l . I 
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esse apparisce sempre il gr^do della 
Mstruzione degli allievi, e se non co-
stituiscpno per avventura così orga
nizzate un modo .prat;|c^^4i gettare 
un po' di polvere negli occhi del pub
blicò, e, quello che può essere p'ù 
:i^inno5o,4),cro^cWrè riéglilftjM 

'̂ iiiuGioni ed in dei}|>itiva di ingannare' 
i docenti istessi sullo stato vero della 
scolaresca. Certo è che si è alzata più 
.̂di una voce autorevole contro questo 

jlisì^ema ohe in qualche ecvwla è già 
abrogato, e certo è ancnrajpur troppo 
che gli esperimenti finali non sì può 
dire abbiano avuto per effetto di cul
lare soveruhiPillusìóni pê ^̂ V avvenire 
dell' arte. » 

Premesso ciò, ripeto che i r sag
gio all'Istituto musicale fu fnlice; ma' 
non volendo entrare in df t̂tagU circa 
l' esecuzione dei vari pezzi, polche 
è mio intendimento di non invadere 
il campo del solito relatore, mi limito 
a dimostrare il perchè abb a più so , 
pra asserito essere il merito dell 'I- ' 
st|tgto musicale molto relativo. 

Ed ìnfdtti con quali elementi diede 
l'I-stìiuto il saggio final*»? 

Io sono amico della nuda verità ed 
amtf%on sia coperta nernmeno da sot-
tilissi^^p velo. Se mai cadessi in qual
che errore, loccbè è umano, prego chi 
può farlo della relativa correzione — 
eh'io accettilo di buon grado. 

Se la Presidenza nel cmpilare il 
programma avesse fatto intendere che 
gli esecutori dei vari pezzi non erario 
per intero allievi dell'Istituto la cosa 

'hon avrebbe avuto cattivo odore, né 
avrebbe leso il Codice all'articolo G3t 
suW appropriazione indebita. — Ed è 
per difendere il codice che io alzo la 
voce e chiedo; 

É interamente allievo dell'Istituto 
il tenore Boitolato? La cronaca dice 
che per I' addietro studiò tre anni il 
canto sótto la direzione del compianto 
cav..Balbi. 

E di chi è allievo Amedeo Berìese, 
che suonò lodevolmente la fantasìa in 

e il re Umbeì^p sarà ospite 
padovano, noi .comprendiaino be
nissimo che la nostra cittadinanza 

^ 

lo accolga degnamente. Ma dalla 
dignità alle esagerate,,,fpllìe da ai-

*trì proposte, vi è un abisso. 
Padova è Una città seria. Essa 

vuole onorare il re, se il re le 
.diviene ospite, come sa onorare 
un popolo serio, senza *lé ridicole 
e dispendiose s p a n t a n a t e che quEtl-
cuno propone. 

Padova è una città degna del-
r^Italìa, e agli ufficiali stranieri 
che ci guarderanno non bisogna 
olfrìre la vista delle arlecchinate 
proposte dal Giornale di Padova. 

Un re popolare che viene acco
mandare l'esercito nazionale si o-
nora semplìceijnente e dignitosa
mente ; i teatri improvvisali — 
c ' è chi ha la passione dei tea t r i i 
--me le illuminazioni- che consu
mano in una sera, con una vuota 
apparenza, migliaia di lire, sono 
ridicolaggini indegne di un paese 
civile. 

In un Comune che spende 200 
(diconsi diiecentc)\l ire per man-
dare gli operai padovani ali espo
sizione di Mìiàiìo, ci vuole una 
bella tùia a proporre teatri e illu
minazioni. 

KlmGiornale di Pàdova 
dìi farsi perdonare i suol 
amoreggiamenti clericali 
perciò qualcuno' dei tipi ^che lo 
frequentano, a cui la matura età, 
non ha tolto la giovanile lègge-
rezzkj appena ha la possibilità di 
muoversi, di agitarsi, di ficcarsi ih 
qualche nuovo chiasso, coglie l'oc-
caslone al balzo. 

Ma noi abbiamo fed t f he la rap
presentanza cittadina non vorrà 
far sciocchezze, e tenendo alta la 
fama dell'ospitalità padovana vorrà 
ricordare che uh r e italiano e.co
stituzionale; non si accoglie con le 
forme identiche,con;,cui ai accolse 
Francesco Giuseppe, e ch^ ' a luì, 
pitì dei teatri e delle illuminazioni, 
d e M Ì u s c i r e gradita unfaccoglienza 
cordialnieot i^empììce, spoglia da 
qualsiasi pompa uiliciale, sempre 
a r t i i i c i a i e - ^ un ' accoglienza virile 

preme 
recenti 

ep 

-j'i 

h -

do^iininorie^del Mozart? La cronaca mi 
sussurra in un orecchio cheilBerlesè 
studiò per quattro o cinque anni il 
pmno pnma di eniraie iieli Istituto, 
avendo avuti succes8ivam*^nte vari 
maestrJj^^fia cui il Balbi^ ilNaVara, la 
Etrb, • i W ^ o n erro il maestro Pisani 

^ 

E Fano Mario non fu per#lMnnanzi 
allievo dì Aiuto del Soranzo, e prima 
ancora di ììPltrò maesW^dì'^cui non ri
cordo il nome? 

E la F rrari, di pianoforte, e l'Al-
pron ed il Venturini, dì violino, di chi 
furono allievi per 1'addietro ? La pri
ma del BMibi, il secondo del BarbiroU 
ed il terzo, che da beri tre anni fa 
parte dell'orchestra del Santo, del 
compianto Ddlla Baratta. 

Fp punto, perchè, p^pfl..nAn;,;ai,nda-
rono le mie indagini, bastandomi il 
materiale per dimostfare che qid è il 
caso di firtìi b'̂ lii con buona parte di 
penne Ilei pavone. 

E siccome io non intendo scerbare 
il merito dei docenti, tributo ad essi, 
per quello che realmente fecero, le 
più sentite congratulazióni. — Non è 
di loro il torto. 

E giudiciindo dai progressi dei veri 
allievi dell'I-^tituto la f>rz(t ed il me
rito degli istitutori devo assolutitmente 
tr:JhutaFe una lode ai proPàsISri Con
solini di canto, Cimegotto di violino e 
PisHui di pianofoite, mentre desidero 
MIGLIOR occasione per un elogio al 
signor Baragli. 

• ^mm\-; 

Veniamo al saggio dell'Istituto dei 
ciechi. 

Vennero eseguiti pezzi a due, a 
qWlEllp, a Cinque pianòfL*rti e due 
armoniuQj^; e ad organo. 

La smfun'a h» re magg. del giovi
netto Belai (16 mani) è un lavoro che 
fa onore a chi lo scrtése benché la 
forma non vari dalla îpta sih|ttnia 
nell'opera Tutti in maschera del Pe~ 
drotti •— la qualtì pure era nel pro
gramma. 

giorno 

m 
•^-^. 

Che Io assicuri come-ne l 
del pericolo della patria, ì pado 
l 'ani sapranno fare il loro dovere, 
senza chiacchiere, senza canti, sen^ 
za suoni e senza fuochi di bengala. 

regma ri 

lativ^ialla nostra ;é^BMf\. 

Sappiamo che il giorno 
5 arriverà il ro. 

Andrà direttamente al Cattaìo ove 
stahno preparando gli alloggi e ri

tornerà in città il giorno 8, per fer-
luarvìcisì sino all'11. 

Prenderà alloggio al palazzo Citta
della, 

Il re verrà solo •— la 
magi^,a;Jc*nza. 

Sappiamo pure che verrà anche tra 
breve a Padova S. E. il Ministro dell' i-
struzione pubblica, G. Baccelli,i| quale 
si deve trovare da noi per risolvere 
diverse importantissime qutistioni re-

e superiore. 
Saremo lieti di ospitare por qualche 

tempo l'illustre Ministro e dì tutto 
cuore gli daremo il benvenuto. I 

CwusSglio'Ct^E^jiaiissàle.':—I con
siglieri presenti erano 28 e decisero 
nella seduta secreta di seconda con
vocazione del 30 agosto : 

1. dì autorizzare la Giunta a corri
spondere L. 140 al sig. Cavullero dott. 
Eugenio a tilplo di gratificazione per 
giorni 50 di servizio prestato straor-
dinarianÉtnfè e fuori dei ordinari in-
bombenti d'ufficio. 

• ' , • 

2. accordarono l'aumento dei 5 per 
cento sullo stipendio agli impiegati 
municipali, che hanno compiuto un 
(Quinquennio di servizio, sìgno|*J Min
chie Franeelttìj Ruppianì Giuseppe, 
Martìgnago nob. Biagnìno, Percato 
nob. Giuseppe, Rizzoli Luigi e Vole-
bele Emilio, 

.1 , - . ' -

3. elessero a membri dellajCpmmis» 
sìpne comunelle plf-ll^imposité dirette 
i signori Marzolo ay.f,̂  Antonio ed An-
dreìs Andrea. 

\ " i l " 

I \ 

—jEbbeluogo ièri l'adunanza di que^ 
sta Società. 

Riesci numerosissima. -
I 

' A stassera i dettagli. 
I \ 11 

Annunciamo frattanto che la presi
denza riesc^cpsi costituita: 

Y,^rendmtt 
{ 

Consigf XÌQVX 

Segretario 

Bolt. Berselli. 
Frofl De Giovanni. 
Ing. Turola. 
Bar. Bertolini. ^^, 
Dott.Bf||]tièSoncìn. 
Prof. Panìzza. 
Dott. D* Ancona. 

Sì r una che l'altra sinfonia venr 
nero eseguite lodevolmente. 

Due allievi, l'Avesani ed il Rodella 
eseguirono due fughe per organo sopra 
tfmi del CherubiSIfl» composte da essi 
medesimi. 

A taluno sembrano precoci tali svi-
luppi, ma 81,rifletta che ivi l'istitu
zione musicale è attorniata di molte 
cure, ben fondata e seria — lodimo* 
s t r a l i saggio teorico pratico dell'ar
monia dato dagli allievi che per gli 
incidenti accaduti pnlésò evidente
mente che là npri si fanno ciarlata
nate .— Gli allievi interrogati ren
devano conto con tutta prontezza della 
iirmazione ed impiego dei varraccordi 

delle variojserie^ascóndenti e discen-
derLfcimcchite di accordi semplici e 
di ritardi ed armonizzavano con o 
senza dissonanze, con imitazioni a tre 
ed a più parti ì bassi del Fenaroli, 
che essi stessi leggevano scorrendo 
con le loro dita.sul pentagramma ri
levato. 

r tre pezzi più grandiosi furono una 
fantasia sugli t/t/onòfiiì del maestro 
Buttazzo nella quale fu particolarmen
te gustato il « Rat^plan » — un» fan
tasia sul Mtfistofele dell' assistente 
Fin (32 mani)^li*e venne bissata — 
e ta sinfonia nella Xin'/a con la quale 

"^ j ? i _ ^ i i " ^ i j _ \ ^ ^ 

fii chiuse l'esperimento. 
L'eletto uditorio applaudì calorosa

mente l'esecuzione dei diversi pezzi 
ed io pure tributo viva lode agli isti
tutori ed ai giovani esecutori non 
senza esporre la mìa opinione sulla 
scelta ed opportunità di certe com
posizioni da eseguirsi oggi in un pub-
lolico trattenimento. 

*Iiri due parole vorrei abolito per 
quanto ben fdtto sìa il pot-pouni ~ 
cho -se piace alla generalità, non includa 
certo merito. 

Dove r istituzione musicale è, come 
dissi, aeria, non è opportuno l'eseguire 
un genere di musica tenuto oggi in 
basno conto dal conoscUore. 

Si doveva scegliere qualche cosa di 

151 t i fas i» «lei prciBfiltìftS nel-* 
I I \ " 

l'Esume finale dell' anno scolastico 
1880 81 dato air Istituto:: Musicale di 
Padova: 

ScAiota di teoria 
I. Corso -À Premio: Ippoliti Maria 

- " Menziono onorevole; Danieli An
tonio, Malvezzi Federico, TemanÌjGiu^ 
seppe, Tian Anna. 

IL Corso — Premio: Bellini Anto-

Corso 

nio, Ferrari Carolina 
I Menziona 

à\ 

• ^ ' 

onorevole: Marangoni Candido. 
Scuola di violino 

I. Corso — Premio; Omizzolo Atti
lio — Menzione onorevole: Ippolitì 
Maria, 

IL Corso-r-R^ejnio: Salotto Achl 
IH. Corso —Premio:* Aìpron Attìììo. 

' • , Scuola di violoncello 
I I 

I. Corso —' Menzione onorevole : 
Bressan Vittorio, Temimi Giuseppe. . 

Scuola di contrdhasso 

I. Corso — Menzione onorevole:' 
Flangini Vittorio. 

Scuola di pianoforte 
? -

Corso elfimnti — Menz|pne,onore-
^vòl^,?iJ3olf™felorì,Ippolìti'Marianna. 

I. Cnrso — Premio: Ferrari Carolina. 
IL Corso — Premio : Paratico Ca

rolina. 
Scuola di tromba 

remio : Lupi Agostino — Menziono 
I ^ 

onorevole: Vedova Augusto. 

Scuola di trombone e bombardino 
Menzione onorevole: Giacomelli Vit- , 

torio. 
Scuola di flauto 

Premio: Fano Marco, li^i 
I 

Scuola di. clamino 
Menzione onorevole: BertolìniGiulio. 

$i 

— Men-
Vittorip, 

Fran-

I ^ 

Scuola di cantò 
Premio: Bortolato Daniele 

alone onorevole: Brombara 
" ^ b -" ' I , I - . 

Foresti Vittorio, Costa Italo. 
I • ' 

Scuola di canto corĉ iEé 
Menzione dforevoie : Pellicà 

Cesco, Pomer Antonio^ 
. S o c i e t à 

d c ì > C o n « o r d l s . — Abbìamd^'<Wili-
stito martedì al trattenimento dato 
da quésta Società al Teatro Garibaldi 
ove cWstatamrtìo con piacere ì pro
gressi continui che ossa va facendo. 

Ed infatti tutti ì dilettanti che re
citarono ieri a sera eseguirono la loro 
parte in un modo che non si avrebbe 
potuto desiderare migliore. 

I h 

originale anche per 1' educazione del 
gusto ,7— si dia il bando alle, trascri
zioni, alle fantasie su motivi d'opera, 
ai pot-pourri e sì fdccia tesoro della 
musica classica ed anche della mù
sica teatrale,-come preludi sinfonici, 
intermezzi|, sinfonie, etc. ' 

.Bene a chi scels-e la sinfonia del» 
r opera rM(K ÌM Mancherà e quella 
n^llajjtinda. — E bene a chi ebbe 
l'idea di far sentire le composizioni 
originali degli allievi. 

Peccato che a tati feste non possa 
prender pm'ts na maggior quantìlW 
di cittadìhi, stante la ristrettezza del 
locale. '' ' 

I \ 

La direzione, se almeno U7ia volta 
vaol prestarmi asSftòj e chi ha orec
chio iptenda, ar maggior lustro; deU 
**tèÌ^"'^P ^^ .^ magirior incoraggia
mento degli allievi faccia che tuli a-
sperirhenti abbiano luogo o ' In un 
teatro o in un locale ohe possa con-
teni^re un'ad'torio p ù num*ìroso, 

Ho finito: ed ora due parole a pro
posito dei critici : 

E certo che la critica non phòfàrla 
chi d'arte e di mugica è totalmiiute ài 
bujo. —; È più ftcìie, a chi è a que
ste estraneo, l'mcensameoto continuo, 
vero impedimento a qualunque svilup
po, a qualsiasi vpijj 
perfezione. 

Gli elogi, poche volte meritati, e 
quasi sempre esagerati, tarpano leali 
anziché servire còiria incentivo al mi
glioramento. 

È facile, ripeto, il Jpdare, ma fra 
una onesta indisc ut io ft'e crìtica e l'a
dulazione costante 'b presce'go sempre 
la prima, pome quolla più a t taa pro
muovere l' emulazione, corno la sola 
che non lascia prendi^r posito negli a-
nimì asnavo illusioni né a troppo fa
cili e scònaigViate speranze. 

Al piaggiatore cnntiouo non si fa 
mai caso, il cr'tico coscienzioso è te
muto e si cerca scmjire di camminare 
verso il meglio onde non passare sótto 
la sua sfarxà. K. D. T. 

I •' 
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Coloro che moECRÌormente sì dislin-
aero furonòla vezzosa e sìmprtiica si
gnorina Virginia Pase G i 8Ìgno|^Fo-
glifttì e Bordini che divenìrouo assui 
il nunìeroso pubblico. 

Anche. il signor Udine Leone ha 
bene eseguito la sua parte reiutiva-
mente alla sua breve carriera di di-
Iettante, ma bisogna che procuri di 
svore meno paura dal pubblico mo
strandosi eulla scena piÙ disinvolto. 

Bravi dilettanti I 
^ r g ' e s t o . — Ieri venne arrestato 

Cprto^BWP perchè colto in contravî ìif 
Ventiono all'ammonizionQ. 

^W^ -^ Dì mì^Q tempo dal 
pollaio del contadino Canato Gioyti 
Bau. di Monsolice, vennero rubati 80 
capi di pollame pel vulore di L. 40. 

Vita «ài dà. ~ In Corte d'As&ise: 
— Testimone,— dice il presidente 

" • ^ 

— raccontate l'orìgine della quistione. 
Il testimone volgendosi al presi-

dente: 
:màr' Ecco: l'acGUSiito senza alcun 
motivo, si motte ad un tratto a gri
dare: Pezzi d'imbecillii Pezzi dì so
mari J 

I l presidente, interrompendo con 
buona maniera : 

—- Non indirizzatevi a me, ma ai 
signori giurati affinchè vi possano in
tendere. 

i'i 

g[|»^S0tfli»<9 «Icl's^ ^H'̂ aSi» Ci'grllo 
del 29. 

N a s c i t e . — Maschi 3 . — Femmine 2, 
USojpftJ. —Danieli Emma Emilia, 

di mesi H li2. — Ceretta Giuseppa 
di.Pietro, d'anni 22, c«,s||i^nga^. nubile.. 

Più n'. I bambini espoIfMeil'età di 
pochi giorni. 

Tutti divPadova. 

^ • 

C 

grafo 

Una improvvisa dolorosissima 
notizia ci ha recato ieri il teie-

— è morto a Livorno Pie-
ivo Gossa. 

Il poeta illustre, SU: cui T Italia 
fidava come sicurÉt,sp^ranza,schian-
tato dalla violenza di ' un malore 
improvvisQj AQn è pìù> 

uno strazio il pensarlo! 
Noi diremo di lui quando, cal-

niato il dolore, potremo raccoglier 
notizie; frattanto, sgonienti dinanzi 
alia tomba che co|ÌJmrnaturamente 
si è dischiusa a ìKutbre del Nerone, 
dì Messalinaj àeM Cecilia., di tanti 
layori che ne attestarono lo splen-
l i i o vigoroso ingegno, 1' anima li
bera e franca, nutriamo fidanza 
che air illustre poeta si faranno, 
onoranze pietosamente solenni. 

G O R R I E R - E D E L I ^ à S E R A 
iL. L ' I J : | 

^ , • 

L'èil^r^vOle Baccelli dop^avere vi-
sìtàto-Wlhovti, ove ora si trova, si re-
cherà a Torino, Mihmo, VenezÌa,*Pa-
dova e Nrtpoli.L'egregio ministro si 
è proposto di studiare aopra loogo pa
recchie questioni; che debbnnsi risol
vere relativamente alla pubblica istru-
aione. 

— \J! Op\n\one di questa mattina 
giudica severamente, definendolo ipo-
erita, il sisiema di-:.pol)tica interna 
seguito dal trovarne in occasione dei' 
recenti Comìzi contro 1« guarentigie. 

Questo giornale téme che un tlFsi-
Stema possa avere delle dolorose con-
Seguenze e produrre nuovi conflitti. 

•—HitEsi prossima la dissoluzione della 
aquadra. V Affm fatare si reca a Pa
lermo, donde drtià il cambio alla Ma
ria Pia appena 0nita l'inchiesta di 
Sfai. 

-~ Il terzo commìt^sarìo pel trattato 
colla Francia sarebbe il Berulti, di-

• ^ • 

rettore del Museo indu.^triale di To
rino. 

— E smentita la notizia corsa sul 
progetto di n!ì,̂ irìmpftio del prinpipe 
Tommaso di Savoia coli* arciduchessa 
d'Austria. 

•— Si assicura che nel prossimo 
settembre si terrà una riunione di 
deputati del centro e della sinistra 

dissidente a Montanara presso Gapua, 
in casa del deputato D^^genzis. 

Aggiun|;fesi che v* interverrà il Sella. 
— S'ombra che IP|repari una riu* 

nione di deputati meridionuli per com
battere il clericalismo a Napoli. 

• ^-ih f 

. lybancbiere FéHx dell* UniomFÌ-
jiancMi'é scomparve ^portando con sé 
là somma di tre milioni. 

— É arrivata all*Hivre una navi
cella americana, la City of Bath^cha 
ha fatto la traversata deirOceano con 
due soli marinai per e%ij|pa(5gìo. 

— Teìegiafiuo da Pietpigljurgo : 
Il Gomitalo slavo mandò una peti

zione ad igàtieff perchè veng'ino per
messe le cnllpttg pél teatro di Praga. 

— Il treno f.>rrovìario da Marsiglia 
a Ventimiglia è svialo sulla riva del 
marOj fra Agay e Tragas. pa mano 
colpevole eran stati tolti cinque me
tri di feinario. La locomotiva e quattro 
vagoni merci precipitarono fraleroc-
cie da un'altezza dì quindicimetri.il  
fuochista ed il macchinista morivano 
sul colpo, due conduttori edotto viag
giatori rimasero feriti. 

Xm PO DI TUTTO 

^Pas-^nti alcuni giorni dopo il tri
duo e visto che la pioggia non voleva 
cadere, corsero in chiesa e legata una 
fmjg^lla statua del sunto, la gtjtta-
r S o i n un pozzo, accompHgoandnU 
con imprecazioni e grida fuiibmde. 

Il parroco vista 1* esarcebazìone di 
quei forsennati, credette prudente sta
re zitto 0 rifugiarsi in casa di un 
medico chirurgo colà in vilteggiatnra. 

Î i@)nif«tr«» HnnìftrÉttltno. — Si ha 
da E^st London neil* Africa Australe, 
che la burrasca; che imi«erversò da 
quelle parti dal 25 al 28 luglio ca
gionò la perdila di due barche inglesi 
ed una tedesca che vennero ad ur
tarsi contro la costa. Trenta marinai 
rimasero annegati. 

Soltanto il luogotenente d'una barca 
inglese e due marinai cafri poterono 
salvarsi, 

I 

SI nuiftgcrc» «Bel s n e d l c i . — 
Mercè il Congresso dei med'ci,.dj Lttf-
dra, si sa ormai quanti sono ìmedici' 
in tutto il mondo incivilito. 

Sono, secondo accurate statistiche, 
180,q00,quelli muàMM^.diplòmi. 

Gli altri sono infihìii ! 
•i->.-:.:'-.'^"--- ! - • • • € < < r'- - : -

^- . ,. , j ^ , ^ .", .̂ _- .-. 'UMit 
^ ,;^- i f - j . f j j T_ t r .••.•.l-..^l 

CORRIERE DEL M A T U Ì N O 

^ ^ 

i^Bsisi. — Delle abbondantissime 
sorgenti di peirblio furono testé Sco
perte presso, la città di Hannover. 
Questa scoperta fece una. vivissima 
sensazione e credeS! che la Germania 
potrà non solamente provvedére ai 
propri bisol'rtf'ma eziandio, asportarg^^^ 
molto petrolio, ,̂̂  

*L'anno scorso la Germania importa". 
da Nuova York 6^,979.839 galloni di 
petrolio raffinato © 2,703,109 gallóni 
di petrolio greggio; 

L'esercizio delle sorgenti annoverasi 
avrà sen2a dubbio per conseguenza-
che le Gompagnie americane non a-
vranno più il monopolio dét''^%ercati 
tedeschi. 

Cosi noi troviamo narrato in un 
giornale tedesco... ma deciirìiamo ogni 
responsabilitàsfl la notizia fosse men
dace od esagerata. î  ; 
' JUe d^^ ' i ine îs^ Mm^gila,'—ÀUa 
data del 0 agosto 1881 l'introito do-
gunaie detr impero russo si elevava 
tì 23,942.944 rubli in^ effettivo ed a 
6?8,5/6 rubli in carta, cioè in totale 
al saggio della giornata 85,540,993 
rubli. Vi è una diminuzione di oltre. 
i l milioni di rubli sull'introito del 
18/8, e dì olire 9 milioni dit.subli su 
luello del 1880. 

L'importHzione dei metalli fu di 
rubli 2,505,665 con una diminuzione 
di oltre un milione suU'introito^dèl 
1880,: Itliifpiù che due milioni su 
quello del 1879 ni^U'esportazione dei,, 
metalli, vi fu aumento di oltre € 
milioni sul 1880 e di più che 12 mi
lioni sui 18/9. 

Un ambasciatore estgiip a Londra eb
be incarico dal suo governo di ordi
nare scrupolose indagini, per rintrac
ciare una giovane alla quale doveva 
esser consegnaià tina eredità dì circa 
t«e militili., 

l i capo dalia polizia s'impegnò su
bito per fir presto e bene: e chia
mato presso di sé uno degli agenti 
più attivi e intelligenti, gli iiffldò tale 
incarico, dicendogli anche il motivo, 
delia ricerca. 

Il poliz otto si mise tosto all'opera, 
e siccome aveva buon naso, trovò pre-
stis;sinio ta ragazza. E poiché ella era' 
povera, stit^ipliciona e senza alcuna 
speranzH, ilf^^poliziotto mncchinò un 
^gr̂ 'n ;c,olpo. Cominciò pertanto'a farle 
delle oiferte d';:|i|pore, e la ragazza vi 
q(irrisj)0Me, sicché in pochi giorni la 
fece siia moglie^ osservando scrupolo
samente tutte le regole volute dalie 
leggr inglési. 

Dopo sposat^J.e disse tutto, e della 
sua persodaWef deli* eredità; quindi Sii 
presentò al suo superiore, il qunle non 
io avei-a più vfsdiHo e ne faceva lo 
più, grandi meraviglie. 

Il poliziotto spiegò 1' indugio, tutto 
raccontando per filo e per seguo; e 
il suo superiore non ebbe nulla da 
dire in contrario; solo fu doti*lì,te di 
perdere un impiegato tanto inlelli-
gente ed uirtuto, che avrebbe potuto 
benissimo siare anche n*̂ ] suo posto. 

Sui i H o c c o i l i |goa^//.o. — A Co-
muaeglÌH, lu quel di Chiavari, avve
niva gitTHÌ ,s,«,iio un fatto che di%o-
stru qUiirito fana(ì.smo vi sia ancora 
nelle campagne. Quei contadini ave
vano fitto fare un triduo per implo
rare da Sun Roccoj di cui venerano 
la tìiiiìua nella chie3a parrochiale, la 
grazia d'una pioggia abbondante. 

Fa notO'H governo italiano di nonij 
riconoscere e garantire in nessun mo- '̂  
do la lotteria dì Amburgo. 

~- Il giorno quattro settembre per 
iniziativa delie Società democratiche 
cit^tadìne sl^t^rrà in Catania uri;^Go-
miz'p per il sijfi'ragìo universale e per 
r abolizione della legge sulle gùà-
rantigie. 

— É uscito il primo volume del-̂ ^ 
l'Annuario del Ministero delle Unanze 
pei 1881. 

;̂ .v; In esso si contiene la parte alìmi-
nistrativa, riservata al volume secondo 
quella statistica. 
— Il regolamento per il servizio dei 

prestiti uniscati della città di Napoli 
fu approvato dalla •commissione go
vernativa. 

• • • • - , - : : • • _ ' ^ 

— Il prof. Michele Amari, vice-pre
sidente del Senato, e i proféssoH De 
Gubernatis, Ascoli e Flecchià rappre
senteranno l'Italia ài congresso in
ternazionale degli.,gri<^ntalistì, che sarà 
aperto a Berlino :ìl 15 seiifmbre p.v. 

Si sono Intrapresi nel Ministero 
dei lavori pubblici gli studìi per le 
tariffe da applicarsi al vallico del Got
tardo. 

r 

— E' |||U33Ì3tente la lettera attri
buita air onorevole Oairoli, nella quaif 
Ggìì manifesterebbe IMntendimento di 
combattere in novembre il/ministero. 

Invéce#^ probabile chel*on. Cairoli 
non abbia a partecipare per i! mo
mento ai lavori della Camera. 

^m 

,v 
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Si annunciano da Pietroburfro dei 
riuovi arresti dì nìhìliati; Nel numerln 

• . • 1 

delle persone arrestata ai trova il ge
nerale TofF, che forniva ai capi del 
partito rivoluzionario preziose infor
mazioni sulle misure prese in segreto 
dal ministro deUà%U!^|ra. 

— La fanteria e la cavalleria serba. 
della prima chiamata, sì raduneranno 
nella seconda metà di settembre per 
le annuali esercìtaiilohi. 

r?f!i- In Francia, una commissione 
Speciale segnala per quest' anno un 
forte aggravamento nella malattia 
della filossera. 

. . . • .'•' 'r - - . . ^ . _ ^ ^ M ^ ^ _ ; _ : ^ _ ^ _ ^ 1 . . . I -
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Agenzia Stefani 

COPENAGHEN, 30. — Fu chiusa 
og^i la sessione del i^eic/isfagr. 

La Camera è in disacqprdo per le 
leggi finanziarie. Le finanze si ammi
nistreranno fino al 1 aprile 1882 sulla 
base del bilancio provvisorio votato. 

TARANTO, 30. — La. squadra è 
partita per Pjàlermo. 

LIVORNO, 30. — È morto Pietro 
Cossa. 

. • ' - • - • • 

PARIGI, 31. — La Francia, dietro 
domanda del governo italiano, accordò 
la .cpmunicaziorie testyale degli atti 
deli'inchies.ia supplementare ai f<tti 
di Marsiglia. È inesatto che l'Italia 
ne abbia chiesto aoticipatamente la 
pubfeyî a5d9LQe,iVqÌeìMnliesamifliiK%RĴ i-
ma di formulare simile inchiesta od 
altra qu>lsiasì. 

PARIGI, 31. — La voce che Bar-
doiix surrogherebbe Desprez al Vati
cano è inPWdW. 

LONDRA» 31. —L'ordine del Bagno 

- 1 

fu oonf'^rito allo S[>'»Rker. 
LISBONA, BÌm~. Dispicci dal Chili 

I I b ( ' ' ^ ^ ^ 1 1 ^ ! ' • t i l t • 

lino che liircivescovo e »1 tribunale 
della corte suprema di Lima riconob
bero Gàròia Culderon»— Li,|n,« mandò 
'»"f» Meti||gne al congresso,'ch'edendo 
l^lrmiHtji^n^~ Il corpo d'occupazione 
chileno sarebbe fìtirntp. Le forze pe
ruviane provocarono la riprosa delle 
osiilifà, cohindo il vapore chileno i4f-
tunch'ì. 

^'^mVOUNO; 31. - S t S ^ - a v r à luo- " 
gtì l* aceompasEnamento fuhebra della 
salma di Pietro Cossa alla stazione. 

umani alle 4 e 35 il feretro par-
lira per Roma. La orna è commossa. 

Stamane alle 10.40 Magliani è par-* 
tito ppp Milano. 

PALERVÌO, 31. — È morto stamane 
il senatore M^urì^i. 

ROMA, 3L — Mancini trasmise ai 
. rappreMentanti italiani il comunicato 

della Gazzetta Ufficiale 20 agosto re-
, Utivo ai wtìeitMf/s, assieme a una 
" circohre ^ .li'arant-e che il comuni» 

cato sfo. manifestazione affatto spon-
tans«, delle iritertzionì del coverno. 

ROMA, 3 L — Ferrerò parte domani 
* por Miluno, 

A! 3 settembre accompagnerà il'Re 
alle, grandi manovre. 

RÓMA. 31. — La Giunta munici-
r r I 

pale recherassi alla stazione alle 1245 
^meridiane per ricevere la salma di 
(gSfisa. Alle 5 solehhè trasporto a Cam

po Varitno. 
La Giunta munìcipaSo ricovette te

legrammi di condoglianza dalle Giunte 
dì Livorno e Siena. 

ROMA, .^L — Stassera sono partili 
Biiccarini e jpal Giudice per Bene-
venio. Domani inaugureranno il tronco 
Benevento-^Piietraìcma, poi il corso 
maggiore della città; Venerdì mattina 
visiteranno lo stabilimento Granili dì 

' • ' , ' - • ' • -

Pietrarsa, poi lo stabilimento Cottrau. 
GENOVA, 31. —• Baccelli, visitando 

*Vospedà!e dèlia duchessa dìGalliera, 
ammĵ rava l'opera grandiosa. Accom
pagnato dal prefetto, visitava l'ospedule 
Pammatone, il gubinètto anatomico 
dell'Università e la Scuola superiore 
navale. 
. PIREO,,31. — La corvetta Yettòf 

Pxsam e giunta stamane a Cengo e 
prosegue il viaggio pekiritoriio in I-

' talia* 
TUNISI, 31. ^ Roustan imbarcasi 

alle ore 6 pom. per Parigi; 
La Commissione pei danni di Sfat 

tenne la prima riunióne ed elesse pre^^ 
Bidente il comandante della corazzata^ 
francase. ^ 

TUNISI, 31. — Il tribunale tunisi
no di Hiinefi giudicò diftnitìvamente 
l'affare dell* Eiifida, dando piena vit
toria alla compagnia marsigliese che 
sarà messa al possesso e percepirà le 

,, locuzioni. ; i 
p TUNISI, 31. — Duo batteiglìoni si 
^imbapcaronp alla Goletta per andare 
ad occupai^e Hampciamet. Assicurasi 
che numerosi arabi attaccarono nuo
vamente la colonna Correard a Turki 
Furono respinti Con %%ndi perdite. I 
dettagli manoano. -̂  

MILANO, 3L —• A mezzogiorno fu 
inauguralo il quattordicesimo con^ 
greaso alpino. Erano presenti i rapr 
presentanti delle soojje.tà italiane ed 

.estert^, signore, 20Ò soci, Sella, Bud-
<Ìen, Denzd 6 Bellinzaghi. : 

Vigoni, presidente della-iefTOejìi^^ 
Milano, saluta applauditisslmo gli in-
.tervenuti. '" ,.|^t'", 

Sella, acclamato, parla degli•, scopi 
e dei progressi, dei martiri dell'alpi
nismo, conchiudeudOche la isUttUzione 
prepara combattenti per la''pairia"^8 
per il Re, coraggiosi difensori delle 
Alpi contro chiunque. Fragorosi ap-
pUusi. / 

Il sindaco saluta iargutamente gli 
alpinisti. 

Parlano Budden e i rappresentante 
d'elle società. 

Una lettera del ministro Visone in 
nome del sovrano solleva una entu
siastica d'mostrazione. Svoìgesi l'or
dine d'ìl g'orno. 
, BERLINO, 31. — L' imperatore ri

cevette iiliu presenza del ministro dei 
culti il nuovo vescovo di Trìvìri. 

TRAPANI, 31. -^L 'un ica banda di 
briganti, esistente ancora • in Sicilìa>iii 
la bandrt Colaj|sla chs licattaya l'av-
voca'o Testone, non è più. La notte 
scorsa fu sorpresa in una cascina net 
territorio di M<irs.ila e circondata. 
Bopó qualche'fucilata, dovette arren« 
darsi alla forza. Sono arrestati due 
fratelli Colanota e i briganti Bonnia, 
Vaccaro e Salerno, Il ricattato Te
stone fu liberalo. Nessuna disgrazia, 

MILANO, 31. - - Stamane alle 10 30 
circa 300 fiancasi sono giunti con tre-

s'.no stjeciale da Par gì, per visitare l'e
sposizione. 

i^'s.^T,wwa««B)ii^ 

isw 

36, Weymouth Street/Portland Plae»^ 
9 agosto 1880. 

Posso .parlare senza esitarOfìg della 
Xoct3u»c. Il SUO uno produc6i,tutli 
gli e^Hti rinvìgoranti e rinfrescanU 
del fnàmp^cìne, PO'V/a che vi sia dft 
temere 1* ubbnach^'zza o la reazioni 
ingiariosa prodotta d*i vini spurinantì. 

Invece di questa, il ferro ed il fo
sforo contenuti nella %os5ìt»n& oro-
ducono ciò che senzITOi essi sarebbe 
soltanto uno stimolante effimero e 
piacevolp, e diventa a causa loto un 
tonico di gran valore. Questi ingre
dienti sono così ben combinati, che 
da quanto ho potuto vedere fiiio ad 
ora sono assorbiti da peréonfji che 
certo non pntrebbrjro prendarli nelle 
combiufizionì ordinaria solite, 

Perc'ò prevedo un gran successo 
per la Zi>fl3ti«>sBe, soprabutto fra co
loro che usano U lOro voce, per can
tare, sui palco scenico, o per parlar* 
in pubblico. 

Lennox Brownp.^ F.7?.C.S., Edin 
Dotiore capo dell'Ospedale centrale di 

Londra por le m-ilattie disila gola 
e déglkpXfechi, Chirurgo della So
cietà reale di profi^ssori di Musica, 
dfiirOpera, della Scuola . Nazionale 
•di"Musica,„ecc., ecc. ."'^^%; 
Concessionari per r Italia A.. Man

zoni e C , Milano, via della Sala 16. 
— Roma stessa Casa, via di Pìeitrà, 
9L — Deposili nei principali caffÒ,. 
alberghi, restaurant, ecc. ecc. (141) 
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- J r ! iB rèioeiiza 
offre per la stagione estiva 
appartamenti e stanze grandi 
ed arioSTà #ezzii. 
mi. -^ Servizio inappuntabile 

p# V. 9 o*6»l5s»© itì Via S. 
Massimo 2960, casa grande aVffté.lS 
camere e 2 cucirle, 2 sol* e grande 
granaio, pozzo d'ajqua eccellente, giar
dino e orto d'nnV onmplessìva super
ficie dì m. q. 1200 oon s^lH^'firnéssa, 
cantina e fienile e invìafflnto dì aac-
caria. Per le trattativa rivolgersi al 
proprietario G. Z n. ,2535 

• ' 

w 

Il sottoscritto con recapito pressoi 
ì\ Caffè (S^^e^'cio in; Piazza delle 
iBìade in Padova, avviia il pubblico 
CJì% p̂ol giorno 7 |;|.ugnó p. p. come di 
metodo por gli aiinì scorsi assunsefjl 
trasporto dell'Acqua à\ Mai-e econse
gna a:,domicVlio per bagnr ed^^che 
per bibite. 

Ogni ^giorno per tutta la stagione 
Vendesi a prezzi onestissimi. 

Càllpgnri Orazio 
• e r : 
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Via Savonarola K 5114 
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ÌIM l il I i 
Chirurgo-Dentista 

iproTato dalli R. Oiiiwi'sità iiì Bolopa 
I -̂  

fr«#*ir 
Riceve nel proprio gubinètto in 

W©Wi8, ' Vlia B'JHtifiŝ s «lei' fruwK. 
N. wm t i pa»iK», ijl. lunH'ii e il 
venerdì di ogni setiimana dalle ore 9 
ani. alle 5 pom. 

Rimette denti e dentìpre a sistema 
americano, ottura la otarie, pMliècéW'^^ 
tartaro, toglie rodontalgia eoe. ecc. 

gvmtmà^tì gi0s' i pitvisi'i, 24i8 
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P. F. EBfZZO. Direttore, 
ANTONIO STEFANI, G^-rente responsahil^ 
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(PUO^NCIA DI BELLUNO — 
•llìs% iiietii sul lìveno òtì\ mare 

Fehè^o) 

t -

I - . w 

[i • jfpeir.iira 11*. t 
UfOcio teipgrflfìco, posta e Farmucia.npljo Stabilimento. — Nuov â sala, per le doccie 

^Scozzesi. — Mpiiìco dirplt-nre alla cnr-» V|Bii«.ì«iaa',o dott. 'S 'ecel i lo . ~ Medico coaau-
Ifinto in Venezia cav. i%BBi*<irlo doli, Sl inSsik. ,;,,.:• ; 

Vfij 'ìtì^i)tmkiLìdh\ e Pioji^ramHii. rivolg^flf^ài Pròpnelariv 2198 
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Pr j i^ t 3i9 «<ait#'l g l i S t a t i d'* E^sa*opa, 

Oi di risparmio suììe candele steariche 
0 Prezzò in ottone Lii;e 4 — in nickel 

ft.«'^ luixie completo con reia^tivo.prospetto, •' L. 

^ 

e - n , . — . 

Né fumo né odore 
wiffi*-

11 lucignolo non si consuma mai — Ln 
fiamma si piiòregolaie a pia(;^i^e,^mf4^jn4*yi,Tegqla|^^^ 

assfiàa» l i c ó r e di luco mHggiordf&lqueila. cèBit. «li BScBtvinaei 
data da unu buona candela steàrica,'^— V^di prcspeUo tie\ qua\e è 
inseitffeiiil;-c<?ri)fìcato del Municipio di Venezia,ìvid malo dalltì Ca-
mérfrjji Commercio dìi Venezia e dì iPadòV(ì-ii quale \iene distri-

bujto gr. tVtì a clii ne fa domanda'atl^^ligj^Vaia è^'tìriicb'apposito l ' ì talia in l ^ a ^ o -

** iSi spedisce in tutte le parti yigdiantq rimessa del relativo irrip^rto. 
Si vendono/pureal^d^ttlglió'^ in, t'l«5es8srgà presso la Ditta Piccoli e Caron^ 
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i". X.*AaWH dell'irati®© ITS^BÌÌ© <IIÌ i f e i o è fra !e ferrufliftoséla più ricca di ferro e 
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ecoaro cQ;n 
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nalterata e easosa. i—jSer'ì^e miràbitmehbe ner do!Ìrì"-di IComacò^f^^ fegatq.dif-
Ipitazionì di cup.re^Sifezifihijne^yòs^^^ cl̂ Qrosî ^ecc. 

RivòÌR.er,ai^alla,,,Ml^jaf4#4|© 4.«;lla*J^«fi2i© tm ^s'©s©l8s. "lìai Signori Farmacisti e 
depositi aiinÙQctay, «esigendo a^mprej che lai bottiglia colitìtichetta, è la capsula con 
im;prèsaoì^i|''ilMtl©igi F a a a t e S*ei® IÌ4Wiilaét4i/-Jn(i' • -'MO-' -. - . :f • ijK-'̂ m-nìn^h 

Fieli 
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Ì^IÌS»<ltókìk deposito generale presso IMgrenzifl deUo Fonie rap |Hséni l fa dal s i p ^ r 
ielro CivnegQjto PiazEtìitta Pedrocchi.^ft ^ r-jurii^** M ~----i4'fr jf^ì^; '; ' •,:-•'•' -^' §̂ É?3s I h 
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Via Americo Vespucci, N. 0, fuori Porta Nuova. 
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iipparccc/ii senza scossa e seti ̂ a tiscniireinilla, dèli' invcniiòifie del doli, cav. 
^JRVA'ET DH BALLAWS,, 

• 'ÌH»^1IM1W 

Solo mezzo certo di guarigicne riconosciuto e consacrato dalle.ìl/('e^a/(le iVen-ose Cro-
nichef e 'che ristabili?ce la ciicolazlotie in qualunque stalo j il tiolo ette post^eniia delle 
testimohifìnse ujfî ciali di sua efficacia e;dei, liioli autentici della fidiicift pubblica; in
venzione iMevettata, la più^utile .al|^*uiranilà. Tiei:\ta anni di ricorcbe e d ' nu-cue Eu-
rtìpee, trétlici àhni'dei pjà^'gran sudcesso in Italia» Molle lécenti guarigioni, V -̂dtirrt gli 
attestati 'cbe formano due volumi dedicali WLL.MM. iìes ÌIOJI verha eiprmbitate dttcm, 
Becidersi adesso (miglior momento dulia stagione), se si vuule approQtiare di questa 
presioss Occasione.- ': '>--.. . , .^ 

"WciicsBia,. y,iazza.j5.fM,a,rqo, Sottoportico delì.̂ appe!lo[ î>tiJ4>48S p. p. 
lPa«Ì4»wa, Piazza Garibaldi, n. I I3 I p. .J). 2329 
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^?mi%^ 
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preparati' hellS^farmacia ISiasicklj^^Milano, estirpano radicalmente 
.\> senza dolorévi'calli giiai^endo cchplf'tamHnte e perjempre da que-

l.ou scat. gr., ĴU. i scat%mcc. con relatij 
cent. 20.,s^^spQdiséono franche di porto Te dette scatole in ogni parte d*Italia indiriz
zandosi àldpposii'o generale in Milano, A, Mittttaóail e C , Via delia Sala, IG, angolo 
di* Via; S. Paolo — Romiì, stessa Casa, Viadi Pietra, '§ì — Vendonsi in Padova nella far-• 

rmacia Corneito> Piazza Er^be, » ,82 

r, t- . 

1 . 

A^rlchjesta si spe^^ce il Progr^p.niaVe; Statuto Sociale. 
• " ? ^ ' —_ 

( 

jfs'^^^-ij'fjttì 

N,p..Le leUe|r9,si,r,accqmi^n,dft ch.^,sTM!?;dilette precJBiimenie;Alla. 
|l@£&^.^4|©s,^.(^^f^.SfB ^gstejf^l,^, ooM.evirare ritardj i|ei.'T!f^oaKi. 
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Prospero 

,̂,avver-
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jqtljantOnpaRti lo specioso npme di Hn^yi4iéi4LBa««.̂ rt?irii. ™KiT,t«At«^Ai^orrw„ '̂j,t^^j.*roir./dT.n 
, taggiosi,!,^|jAtti che'si^"Ottei^goho 
/ lefrità med ica ; '̂ >^ ^̂ ' •' 
'̂ ^ '"l^elfiàrno quindi in suiravvìso il Pubblico percl^'è si;gjift]cd?^id*f!j^ cpntrafF^j;iom, av-
i vertèridb ĉiHfe Ogni bottìglia porta una etichetta èòlfa,firm^d,e^ 
oe che la capsula timbrata:a!secco,, è;a3sicurata sift colla d^llà bottiglia gòa altra ine-

tichetta porta'nCfe la-stessa firmai*:^È'etfieBi'^t^ta è ém-^\^'^i&^^^ ' 
I s a è aaiBMa." "" p e r CMÌ""'ÌÌ''Ta* 

ROM^, il Ì 3 marzo 1869. 
@81»fì'é' d i cm 

^l" 
- «Da Quaiéhe tempo mi prevalgo nella mia prat ca del 

quaii'mi sem-
,̂ ^ , giustmcato nei'p'ìéub succè'sso: 9.'^' > '. t ^^^r? ,àj4«i,f^ 

li ,n«^.ftlii '^tutte; quelle circostanzia, m c u r e necess,ario eccitare l%pat«nza digestiva 
;Ìaffievolita da qiialsiv<ÌgUa cSk^sA^èiìFérnet-BranMliesce utilissimo,"potendo prendersi 

nella tenue dose^di uh ciicchìaio al giorno còrhmtétri coli'acquà,^irio o caH'è; 

J ^ ' . 

t* 

^ * ; 

r :. 

"Ci}.- yuei radazzi ai xemperamenio"lenaenu as nntatico cne si lacumente van sog-
(ttilaldii^ui^bi diivètìtiife^ edìi vérrtiitìàzìòni;qiiàKdo"à; tetópo debito e di quando in quàn-
> prendano! qualcbe'^icucchiàiata dir Fernet-i?ranca non si, ayrà l'-inconveniente di am« 

n 
•• X \} 

jlascia pieghevoli e mcrb'dìjfGorne ^rimaailHoperazione. Lai medesima tintura ha ilipre-
gio pure: dî  colorire in g'-adliziWni diversi. - ! ^ -

. -Questo preparato ha fittenuto un-ummenso successo nel mondo ; le richieste e i a ven^ 
dita superano ogni esi^etttuiva. ;Per guadsgnafe maggiormente la fiducia (X&ì pubblico 

uiapoletano .si fanno gli esperimenti a gratis. r^" l v> ' '' ì 
.; Sola ed unica venWla della vera'tintura pTèf'K^^\ \iropr^^^ 
^ E l i r T , pr^ofri^Teri.chirnici fi^ancesi, Wii* ^ . CwéCK-ìna tt C i à l a i a 3 3 % ' 3 4 so«o 
il. PaUnzo Caì«6n(fo, (Piazza dei Martiri)ri^ Nai)oli.' • H: •> =- ' 

Tuii-'altra vendita o depositQ'Jn Padova deve essere considerato come contrafi'azioni 
.-.e. di queste non hiivvenfi poche, ' 

I»i |Mf«SN/IW B-Bdv.'ia.presso A , 0 e d o n , VìS^PEc)rerizo — C - E t l c r a t l p » ^ 
^^ucc^itìVe —• %'er««t t prnPrto -Él, CSiàSII, Vìa. Nuova - - C a a i r l U i a s i , Emporio V'a Bo-

gana — "Vcncy-i» pies^p S-oiìisega, CamiKt S. Salvatore — IKuma jnesso Cìisìrall 

h"! 

1̂  

l - i i 

J, 
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« r i , ^s^^i Cor^o — i)(BaiHKua«Ka, 91 Via Cesarini. — Torino. 

getti 
do 

,|B9Ìpìs,tw loro si frequente altri antelmiritiòi j 
«4.^ Quelli che hanno troòpa ièbnfideiiza^ col liquore d'assenzio, quasi semure dan-

'^noso, p'otrànW, conrftoàgèio^W lOî  ^àiiKe, meglio ^prevalersi deT'Fernet-Branca nella 
'dosé'suaccstitiata;- • "* '̂M'V.̂ ÌI ,I ...;....•,.i rn mMm^^^-- ^ ;? . , 

! -C5J? Iiivéqe,,di cominciare i l pranzo^cpme molti fanno con un bicchiere di vermouth' 
Ttès assai più profìcuo preiadere un^ cucchiaio di Fernet-Branca in poco vino comune, coma 

ho per mio consigliò veduto praticare Con deciso profjtto.. -
« Dopò ciò debb#^una paróla- di''encòmio Ùì'sigil^i Branca, che seppero confezionare 

un liquore cosi utiltìf^'òho non teme certamente la concorrenza di quanti a noi ne pro-
[fVengpno dall'estero;'" c>-̂ î --̂  ^ • -̂̂ :̂ i• ..^v^^ui ;.ir •• i • , . - . K... ^ <; - • , . . . . . - «̂  • . 
„ « In fede di che rilascio il presente 

.Raffaele, ove 
; infurisi^ ep 
di) 

1 ^ Nerconvalescenti di Tifo afifetti da dispepsia dipendente da atonia del ventrìcolo ab-
,jjbiainei?eolla sua amministi-azione ottenuta sempre ottimi risultati, essendo uno dei mi-' 

giiori tonici, amari. ^ ' . 
. U t i l e pìire lo trovammo come febbrifugo, QÌO abbiamo sempre pre^cntto con vantaggio 
.in> quei casi nei quali era indicata, la china.^l 

' Dotti. CARLO VÌTTÒRELU -^ Dotti GIUSEPPE FEUCETTI — Dott. Lviai ALFISRI 
MARIANO TOFFAHELLI, Economo'provveditore 

Sono le firme dei dottori — ViÙor^HJ, Felicètti ed Alfieri 
(2364) Per il consiglio di saìiità"— Cav. MARGOTTA, segretario. 

isi dichiara essersi esperito con vantaggio di/alcuni infermi di questo Ospedale il li
quore deVìomìnato Fernet-Branca^ e prcnisame/ite nei casi di debolezza ed atonìa dello 
stomaco nelle quali affekiòtti rieéce \>n buon OTico. - ^ P e r il Direttore MeAiico Dott. V^lm 
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